
1. NOI SIAMO CONVINTI CHE TUTTO COOPERA AL BENE PER 
COLORO CHE AMANO DIO (Rm 8,28) 

 

Frase originale 
 

Οἴδαμεν δὲ ὅτι τοῖς ἀγαπῶσιν τὸν θεὸν πάντα συνεργεῖ εἰς ἀγαθόν,  
τοῖς κατὰ πρόθεσιν κλητοῖς οὖσιν. 
 

Traduzione 
 

Sappiamo che per coloro che amano il Dio tutto concorre verso il bene 
per coloro che secondo la predisposizione sono stati chiamati 
 
Contesto (Rm 8,28-39) 
 

[28] Del resto, noi sappiamo che tutto concorre al bene, per quelli che amano Dio, per coloro che 
sono stati chiamati secondo il suo disegno. [29] Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha 
anche predestinati a essere conformi all’immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra 
molti fratelli; [30] quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha 
anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati. [31] Che diremo dunque di queste 
cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? [32] Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma 
lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? [33] Chi muoverà accuse 
contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! [34] Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, 
anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi! [35] Chi ci separerà dall’amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? [36] Come 
sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo considerati come pecore da 
macello. [37] Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. [38] 
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né 
potenze, [39] né altezza né profondità, né alcun’altra creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, 
che è in Cristo Gesù, nostro Signore. 
 
Breve Commento 
 

Se tutto "fa sinergia" in direzione del bene, per coloro che amano Dio, allora non esiste situazione, 
non esiste tempo, non esistono condizioni che possano allontanarci dall'amore di Dio in Cristo Gesù. 
Dunque la fede, condizione unica e necessaria per appartenere a Dio in Cristo per la potenza dello 
Spirito, una fede amante, che opera attraverso la potenza dello Spirito Santo, diventa "ambiente" 
caldo e vitale per tutta la nostra vita, dal mattino alla sera, dalla giovinezza alla vecchiaia. Se tu ami 
Dio, tutto, ma proprio tutto, ti serve per averne bene, per averne forza, per averne significato. E 
quando si dice "tutto" possiamo parlare, come fa Paolo, anche di cose che normalmente non si 
mettono in relazione con il bene, come il dolore e la morte. Veramente, nello spirito della fede che 
Paolo ci insegna e ci testimonia, hanno piena cittadinanza le espressioni di nostri carissimi Santi, 
come Francesco (sorella morte - Tanto è il bene che mi aspetto che ogni pena mi è diletto) o Teresa 
d'Avila (patire non morire). 
 


